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Seminario internazionale a Genova T 

Solo 5 italiane 
su 100 fanno uso 

della «pillola» 
Siamo al penultimo posto in Europa - Smentita la tesi 
secondo cui l'antifecondativo orale provocherebbe tumori 

( jKXOVA — Cinque donne ->n 
cento, ni I ta l ia. u-.;mo nome 
contraccettivo la -- p.Ilota • 
una percentuale media chi' 
unifica dati regionali t rac lvo 
nalmcnte disomogenei, coni 
presi tra il IH per cento di I 
Trentino Alto Adige e il ì 
per cento ilei Molise e della 
Basil icata. I.a scala si -.noda 
poi lungo 1*11 pei1 cento <lell,i 
Valle d'Aosta. \'H per cento 
della Lombardia, il 7 per (co 
lo della Liguria e «Iella Sur 
def i la , il (i p, r ( ente, di IN-
monte, Veneto, Kmilia Ho 
magna, il •"> per cento d To­
scana. La/ io e Frui i : Vene­
zia Giul ia, il 1 pei- tento del 
la Sicilia, il •'{ per cento cicli** 
Marche, defil i Abruzzi. Cam­
pania. Piudia e Calabria 

A livello europeo, la per­
centuale italiana è st ipir ioro 
soltanlo a quella della Gre 
cia (1 per cento), mentre è 
superata dal 7 per cento del 
la Spagna. dal !> per cento 
del l ' I r landa, dal 15 per cento 
del Portogallo, dal 20 per cen­
to di Svizzera e Gran Bre­
tagna. dal 2.'5 per cento del­
l 'Austr ia, dal 27 per tento 
t i f i la Francia, dal '"<) per cen­
to de) Belgio, da! H2 per cen­
to tl i Germania e Svezia, dal 
4H per cento dell 'Olanda. 

I dat i , elaborati, a cura del­
la Sellerina e calcolati su don 
ne di età compresa tra i 15 
e i 44 anni, sono stati d f-
fusi nel corso del recente se­
minario internazionale, svol 
tosi a Genova, sul controllo 
della recondita, lTn incontro 
ad alto livello scientifico tra 
i maggiori esperti itaì-nni e 
stranieri che gl i organizzato­
r i . i professori De Cecco Mar­
t in i e Pcscetlo della società 
italiana di ostetricia e gine­
cologia. hanno voluto impo­
stare anche come apertura ed 
invito al medico non specia­
lista t l i corretta gestione del­
la contraccezione moderna. 

Un intendimento di parten­
za che per molt i aspetti i l 
seminario ha realizzato, so­
prattutto a l ivello delle tavo­
le rotonde e dei dibatt i t i che 
hanno punteggiato lo svolger­
si dei lavori , quanto meno 
— là dove interpretazioni di­
scordanti di esperienze già 
fatte, tesi contraddittorie, pro­
spettive scarsamente concilia­
b i l i , pur messe a confronto. 
non hanno prodotto conclusin 
ni e consensi unitar i — sono 
emersi elementi cultural i in 
teressanli. 

K-cmpInro l'esigenza e-
spressa da gran parto dei 
medici, specialisti e no. tli 
una qualificazione e r iqual i f i -
« .i/.ione t i f i la professionalità 
fondate su due cardini essen­
z ia l i : da un lato l'approfon­
dimento. l'uegi'ornamento. una 
fruizione sistematica della r i ­
cerca se non la domanda di 
una ricerca potenziata più 
* pubblica » di quella attua­
le. puì aderente nuli obietti 
vi t l i una medicina moderna 
e democratica, dal l 'a l t ro la 
r ivendicatone di un ruolo <-o-
r ia le diverso, con i l riputilo 
di un monopolio informativo 
finalizzato alla conservazione 
d: una « casta » e la rec rca . 
invece, di una c red i l i ! ita au 
tentea. da consolidare anche 
mediante un divcr-o rapporto 
con i l cittadino utente. 

l 'n discorso che. n« Ila ma­
teria al centro del seminario. 
I L I trovato agganci innumere 
vol i , tanto specifici quanto più 
i problemi della tontracce 
7 one. più facilmente d : al­
t r i . superano le d-mensinni 
tecniche e tecnicistiche e. pur 
non rinunc:nndo assolutameli 
te alla nece.ss.t.". e a'.'a pr.is 
«: del r igore scientifico. «vi 
rìenziano connessoni irr.nun 
ciuhi l i con i l « polii co i e il 
« -<x"iu!c ». In que.-'o campo 
«uni tentativo ti art.te.«.-a 
chiusura, d i gestirne esclusi 
va. rivela immi t i atair.c i "<• 1 
propri l imi t i , non trova ciu-
.«•tificazioni : c aìmi. -. r.vol-
jee ad utent: che sempre me­
no tollerano il ruolo tl i ccn-u 
matr ic i passive, senza capa 
c:tà e potere d. sceii.i. 

Perché n* ì'a contraccczio 

in -.1 può -( < !ili* ie, i ti il -< 
in n<ir o ha -p.tzidto tra i va i . 
un It '{'. mi twut lo a confronto 
r:-u!tat i . < tIt t i * . < onscgtienzt . 
l ' rol. 'gori.- ln. uulubbi.if nenie. 
la " [) llol.i • : ì contrai cettiv i 
t i ral i . — attualmente impiegai. 
da ( nca .">') inil ion. t i. donni-
di tutt i i pai -i tic! mondo 
— hanno rivoluzionato ì un 

H. tot); d: controllo delli nast 
te. 
so 

-ollev andò <il tempo - t i -> 
-pino-.! piohlcmi tli valu­

tazioni- ( qu ' - t oni altrt Manto 
-< n e >-ui modi con cui met­
tere questi lai maci a di-po-
-i / ioin tlelh donne desiderose 
tli l imitare la prtipria l i con 
dita. 

r illola d;-cu--u quindi 
ed i perché sono ben not i : 
lxK.his~.ime- perplessità sull'ef-
lic.icia (una protezione contro 
la gravidanza pressoché as­
soluta), ma molte sugli ef­
fetti secondari, su malattie 
vere e proprie eventualmente 
legate all'uso della pi l lola. 
Oggi vent'anni di studi e t l i 
esperienze forniscono dati suf­
ficienti per molte risposte: i 
rischi possono venire colloca­
t i in una prospettiva più rea­
listica e molto poco allar­
mante e, d'altra parte, stan­
no emergendo un certo nu­
mero tl i potenziali effetti fa­
vorevoli. addir i t tura — sem­
bra — a livello di preven­
zione delle neoplasie genitali. 

E questo é un elemento im­
portante: i o la pillola fosse 
cancerogena, è stato un dub­
bio annoso, fomentato anche 
con toni terrorist ici da certa 
stampa e da ambienti non 
favorevoli a questa e ad al tra 
contraccezione: oggi si posso­
no cominciare a t rar re, af­
fermano gli esperti mondiali. 
conclusioni ottimistiche. 

Rossella Michienzi 

I l cadavere di Giuseppe Lo Baldo steso all'ingresso del garage 

Esecuzione mafiosa a Palermo 

Teste d'accusa 
ucciso otto anni 
dopo il processo 

E' un impiegato dell'Ente acquedotti siciliani 
Depose contro l'assassino di un rappresentante 
di gioielli - Eliminato dalle «cosche delle acque»? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una ipote-
M agghiacciante: Giusep­
pe Lo Baido, 44 anni, cin­
que f;gu. impiegato de!!' 
Ente acquedotti siciliani, 
ucci.-:o ieri mattina davan­
ti al garage di casa con 
cinque colpi di pi.stola. tre 
alle .~>paile e due alla nuca. 
da un ignoto killer, sareb­
be .stato giustiziato perché 
testimone di un delitto ih 
oltre otto anni fa. L'uomo. 
.nfatti. era stato te~-te d'nt -
cusa nel processo contro 
un collimando di rapinato­
ri che la sera del 10 di-
cembro del '69 uccisero :': 
rappresentante di gioielli 
Raul Capanni di Milano. 

nel tentativo di portar v:« 
la valigetta che conteneva 
il campionario dei preztos.. 

Il processo ai responsa-
bil.. .ndividuati tramite i! 
racconto del figlio del 
g.oieliiere e dello stesso 
Giuseppe Lo Baldo che as­
sistette a tut te le fa.si del 
!a trofica ran 'na . avvenu­
ta ne! piazzale del mote! 
Agip. si concluso con la 
condanna all'ergastolo - -
poi ridotta a trenta ann: 
— di Domenico Capitano e 
con il proscioglimento di 
Giulio Sciardclli. entrambi 
del quartiere palermitano 
Brancaccio. 

Dunque, una spietata e-
secuzione per vendetta 
quella di ieri matt ina ala? 

<•; .st !e indagai; dovessero 
(onlermare questa ternb: 
'e ipotesi. Ma per conto di 
eh:? E' ancora più ihtficile 
accertarlo. Giuseppe Lo 
Haido. comunque, non do 
veva avere alcun preselit. 
mento per quanto stava 
per accadergli se. pur in 
possesso di un regolare 
porto d'armi ( 'Era uno che 
non -,1 tirava indietro ». di­
cono ora amici e parenti». 
è uscito di casa senza '.a 
sua calibro 7.6.1. 

Doveva recarsi in ufficio. 
alla -,ede dell'EAS. l'Ente 
acquedotti siciliani. Poi, in 
mattinata, avrebbe dovuto 
incontrarsi con un amico. 
l'assessore regionale d.c. 
P ersanf. Mnttarella. 

I! killer, giunto in via 
Amato, ne! popolare quar­
tiere dell'Oliviizza. a bordo 
di un Vespino guidato da 
un complice, ha intravisto 
la vittima mentre si dirige 
va giù per io scivolo de! 
garage. Senza esitazione 
ha fatto fuoco, uno. due. 
tre colpi alle spalle. Giu­
seppe Lo Baido è caduto 
in avanti, faccia a teira. 
ormai agonizzante. L'assas­
sino. senza scomporsi, si e 
avvicinato e a pochi me­
tri ha fatto ancora fuoco 
due volte, alla nuca. La 
mi-vsione era ormai com­
piuta e non restava ciie 
fuggire mischiandosi tra le 
nulle auto e Io centinaia 
di persone che a quell'ora 

affollavano la vicina e 
trafficata via Finocchiaro 
Apri 'e 

Gli inquirenti non esclu­
dono che l'esecuzione di 
Giuseppe Lo Baido possa 
essere anche collegata alla 
<: mafia delle acque » dal 
momento che la vittima 
svolgeva il lavoro di guar­
diano due volte la settima­
na, presso l'invaso dello 
Scansano a qualche decina 
di chilometri da Palermo, 
oppure alle frequenti con­
fidenze che. come alcune 
voci riferiscono, faceva al­
la polizia. 

Giuseppe Lo Baido è la 
terza vittima nei g.ro di 
tre g.orn. a Palermo. Nel­
la tarda serata di lunedì 
un giovane operaio. Fran­
co Pappa di 20 anni, è sta­
to ucci.-o con uno coltella­
ta dal vicino di casa Vito 
Busero. che na conlessato. 

L'altro omicidio si era 
verificato sabato sera m 
una bettola d; via Monfe-
nora. nel quartiere Feli-
c.uzza. dove Vincenzo Pe­
done. uscito tia pochi gior­
ni dal carcere dopo avere 
scontato trenta anni per la 
uccisione dell 'amante e per 
una rapina compiuta du­
rante un penodo di lati­
tanza. e stato falciato da 
una sventagliata di lupara 
.--otto gli occhi della moglie 
e eli alcuni avventori. 

s. ser. 

L'evasione dal « Bassi » di Milano il 17 luglio scorso 

Altri 3 anni a Vallanzasca 
per la fuga dall'ospedale 
E' stato condannato anche per la corruzione di una guardia cui è stata 
comminata la stessa pena — In libertà provvisoria Antonella Traini 

n _ u _ -, M. i : 
Lfcti ia i i u a u a i c u o t i u u c 

MILANO — Tre anni e 200 
mila lue di multa: questa la 
condanna comminata a Re­
nato Vallanzasca dalla otta­
va ->ez.oiie penale del tri­
bunale per l'evasione dall'o­
spedale Bassi avvenuta il 27 
luglio 1975: Vallanzasca è 
stato dichiarato colpevole. 
oltre che di evasione, anche 
di corruzione nei confronti 
di una guardia. Infatti, assie­
me a Vallanzasca. a tre anni 
è stata condannata la guar­
dia Nicola Sunese che aiutò 
:! bandito :n cambio di tre 
milioni di hre: il Sanese è 
.-.tato condannato a'-I'interd:-
zione dai pubblici uffici per 
cinque anni. GÌ: altri due 
imputati, accusati di avere-
aiutato Vallanzasca a fug-
j . r e . sono -taf: condannati a 
due anni e l'interdizione dai 
pubo'ici uif.c- per egua.e pe-
ri.Kio: s: tratta delio iugo­
slavo Jonm Ilic e di Giovati­
li. Gi rghen tm: che ottenuti 
: benef.oi di legge, sono stati 
scarcerati 

Seduto su una barella, con 
il volto ogni tanto contrat to 
da', dolore per la recente e-
-tra/.ione ci: un proiettile. 
Renato Va anzaso.i s: era 
;•».*•>•. ri:aio d: fronte ai g:u-
d;o. della O:\ÌV.Ì .--ez.oiie oe-
nale per r .-fondere d: eva-
~-:o:ie e cor.-JZ" one. 

L'iula *>ra g rem.:.ss; ma d. 
ear.tb.nieri e d: putir/co. ae-
co'.-o :n missa a vedere « :I 
t»»:id *o crudele e aifasci-
na.ite •» M i'*e d inne s; ac­
ca cavano tra la folla. In 
questa -ort i d: peregrina­
la one p-.r vari tribunali sem­
bra quasi che Vallanzasca. 
come accettando una parte, 
s: offra vo!u:amen'e in pa-
s"o a l a eur.o.- tà. Ma aooe-

i n.i a i i ' v lvv-.-i» V".i''._»!-! .̂»~;._v. 
appare per quello che è: il 
bandito della Comasina. 
certo pericoloso, ma assai 
interiore ad un ruolo p.u 
grande di lui. Il che riapre 
gli interrogativ. -,u! ruolo et­
te! tivamente da lui svolto e 
sugli interessi realmente ser­
viti". 

Vallanzasca aveva r.sposto 
di buon grado a'ie domande 
del pres,dente Borrelli. A 
veva spiegato come x era 
conquistato con l'oiferta di l 
milioni, la complicità d-Mln 
guardia Nieo'a Sinese. Su'. 
banco degli imputa': m.v.e-
me allo pigos'avo Jonn: Il.c 
e a G.ovanm Garghentim. 

«Sanese lo scelsi dopo con-

j ' t i - . . n : i - i r / i ' £ > .. 

Dodicenne 

uccide l'amico 

giocando 

col fucile 
TORINO — Un ragizzo di 
Ì2 arar.. Silvio Tosi, ha uc-
c-.-o accidcn'almente con 'in 
co'oo d: f ' ifle ."amico e r>--
tan-^o D,ir:i S i n : irò F av 
ven a : o nel 1 a -ap. i r: a :n c*n • e 
d e l i famigl.a To-:. in v ì 
Portala, nel quartiere Ma 

i d rena d: Cimpi.T.a. 
I due r.'ZA??: erano -oli in 

ca.-a. frugando .n un arma­
ri. o del padre. S.l.io To-: 
ha trova'o v,n fuci'e da CAC­
CA. I d le am.e: hanna quin­
di dec:-o e", gi-x-ire a i r.iar-
d.e e ladri >• e. nuche era 
armato . :' gnvar.e Tas; ha 
a.-sun:o .1 ruolo della guar-
dia. 

fletto Vallanzasca — .e per­
che mi parve :1 p.u inge­
nuo -\ 

i( Intende dire che tento 
d: corrompere altre guar­
die? » aveva chiesto il pre­
sidente. 

« I soldi interessano a 
tanti i\ aveva ribattuto ma­
liziosamente Vailanz-asca. 

Vallanzasca aveva sostenti 
to tli non «nere contato né 
.-allo iugoslavo Ilic né sa 
Cìarghentini. accusato di a-
verlo atteso :n auto fuor: 
dall'asped ile. Ha detto d: e.-.-
-=er:~: allontanato a p.ed. dal-
ì'asp?daie. di avere raggiun­
to la .-.taz.one centrale in f. 
lovia •• di qui. con un taxi 
.1 riiurr.o procurato?!: da a-
mici. Naturalmente non avt 
va voluto dire eh: fossero 
questi au re : 

m. m. 

Antonella Tra.ni ha otte-
r t r o la liberta provvuxina e 
n-1 pomenegio di .eri ha !a-
.-c.a"o il career** d: Reo.bbi.t-. 
I! nrovved.men'o e .-• ito f._-
i i i r o <ÌA'. sostituto prrjeura 
'ore ciel.a R^:r.ibb!.ca Gior-
j o S»n;.i-~roce .1 quale ha 
a eco'io l':s* in/a preseli: >* • 
ne: g.orn: ?--or.-. da', d:fen 
>o.v -1-̂ 'la Tram: 

A'To.i-1 ) T: < -li e acc i 
.-.i* i d. : ivr»r»-_'2 an ic . ro i^i-
~o*ia!e e c-^ncor^o in de'f-n 
/ i>:>'• d m i F" la •.!"«•:! 
• i r a d-*' ì •m.iM-d.ì d \ i 
\*-"> us-a *s» n^'la qua "e .-. -"-ra 
- '.ui .i"o :e.-."o •• :.i a*te 
.-i d 'i-eiar. l'Ita!..». Re.n-
"o Vallanzasca. Antor.ela 
T.a a s: e -em*>"••> d.fe.-.i a:-
f ' -Tincto d e.-.-ere s*a:a co 
-"re-* i d i i.i p,i --Wo ad 
o.-'i.'ar.-' -i--..'ipr>artanten:o 
:! Valan/asea. 

La stretta di mano tra Renalo Vallanzasca, in barella, ed 
i l patrigno Osvaldo Pistoia 

PALERMO — Grav. : nc .Ln . 
:.. .er; .-era. .n p.en-> centro 
a Palermo, a marg.ne i. uri 
conce.to de! cantante Edoar- ' 
do Htnaatr». al Teatro B.crdo • 

!.':"• ,t »..nqja.it n.i d. g.ov.i [ 
:.: •••"> '. .-.-; .--p-:r*o, -. .-o.-.o ', 
•a:t.-»-n"tit. .'.!<• 20.10. n> •-
.-"ora pr ir. i de.!'..1.7:0 <\ -..o ' 
.-pc*:at-i.o. .:! :xi"."-'-iii n-">. 
.ì.vtT.ri-'.iri > <ì *•."." rar-"- -'.".; 
* .- R-.-.-p n* ia "a : O T » :?ÌI> ' 
"n ea .-. ,«or.o .-posto*. ;•.'• .-. 
v.i na p.a/7,1 Bi)--a. •"- q.i.. 
s-rcondo ].'. vers.or.e ti: pò :-
/.1 e ca ra bai e r , na.viD '• .i 
c.ato siss: contro m na! :- m 
(it.. earab.mer: ma."id.."ido-..• : 
".o:r. .n frun:um... 

A questo punto, i rr..!.-,!:. 

avrebbero siwrato alcun. <>' 
p. d. .itnia da luoeo ..i . n i 
P.ù tord.. al t / , .-con.", .-.ino 
avventi:, p.u .ontano, a p.a -
/•A Mar.na Ne! cor-o d. i.i'-> -
tra tar .ca. . m.l.tar. iia MIO 
.-par.ito ancor,» •;.:-. ..•.:.) 
N\n e ocfc~.-ib.le .'.ire u.i b. 
. anco p.t-c.so de^.. .r.i. i-.i 
".. .:i q-ian'o ancora ,1 * i.\ia 
— TA ncrv.-u.io -. \-:A orc~-* ::-
"a'o a: oronto so 'co. - . -r-r 
:a..-i curare fer.t^. ma -*.. 
.-«ontr.. pur c—cu-lo -ta*. 
provocati da poche dee. io '. 
,x r.-or.t1 :«-it-nf c.ip-i alla <o 
.-.ddetta c> «ru'or.orn:,- co > 
~*I.A . .-or.o .-,*.r •. o ?r." --. 
ni ed hanno .r.tcr?ss- "o un.. 
v.-te.-»i zoi'.a del.a e . fa 

AL PROCESSO D'APPELLO PER L'UCCISIONE DELL'AGENTE MARINO 

Il fascista Loi confessa: lanciai la bomba 
MILANO — < S.gnor pre;i-
dt«ite. ho lanciato io l'or-
d.gno contro il gruppo di po-
i.ziotti fra 1 quali s: trovava 
l a «ente Antonio Marino 
non s.ipevo pero clic la Ovini 
ca SRCM avesse effett. 
mortai. m*n avevo intenzio­
n e di uce.dere » 

Ccx\ qi:e-ta ttine-.*ma e 
sconcertante nt.-attazi.ne (>? 
s t iano che uno erte li.» fat 
to il servizio miniare- non 
-.ipp.a gli e f f e t t i de..a 
SRCM) ÌÌA esordito Vittorio 
Lai. condannati ' .n or.ma i-
Stanz.» pei om.c.d.e ~'i (~iita 
r.o dcll'agcntt- Ma - no a ?i 
mini insieme a Maur./io Ma 
rclh (20 anni» Il giovane 
JiOL, tìglio dell'ex campictie di 

• boxe, ha aperto la sfilata de 
• ii.: «ìterrogat. d. frotv.e a..a 
. prima Corte d. assise di ap-

;>\:o. e o e de: neofascisti 
' cne. :1 21 apr.Ie U)7J. nel cor-

-~o d: una m.t«;te->\i/;oiie 
, -qaadrista organizzata da..a 
' te.1eraz.one del MSI m.lane-
, .-<. -vag..arano Domile contro 

la poi.z a uccidendo il mo 
' vane agente, colpito in p:e-
i no petto dall'ordigno. 
• Sul banco degli imputati 

in stato di detenzione, oltre 
' a Loi e Murelli siede N.co 

Azz;. l'autore dell 'attetitalo 
»i direiTis.--.mo Torino Roma. 
ta.uto ;>er puro caso una set­
timana prima della mani-

' le-.taz.one sediziosa. E' accu-
. .-.»-o d; aver fornito lui le 

bo.r.be. -p-vu!andov; persino 
-opra, ionie ha rammentato 
.'. PG Dame.e. A n ede .1 
bero -vino altri J3 imput.i 
:.. tu:: , d: que l ' uva . i a d: 
f.tsc.--.. d. t .u .n i ro- : . d: de-
..nqueiT. coni.ai: e i e :n que­
gli .«r.n: -: c.i.tg i.av.mo attor­
no a* a pol.t.ca per-egu.ia 
da: va.. Serve.io e Petronio 
e clic del resto har.no fatto 
scuo.a anche .n seguito. 

B.sogn.» immediatamente 
ricorda.e che mentre si pro-
code contro gì: .T strumenti » 
usati da! neofascismo mila­
nese (da Serve'.lo e da Pe­
tronio in particolare) ne! 
quadro di un d.segno ever­
sivo di assai p.u vasta par-
tata . a.ssolutamcnte assenti 

p v .a g.u-t.z.a r.niatijr<".o 
.-.ncora e gli orzan-.zza'or: 

Questa e la con-eruenza 
d: un'a-surda oec.-icne. ore 
-,1 n.il'a Corte d'a.-.s.-e .n pr. 
ma istanza, d: -tralciare .a 
no-.z.nre di Servello e Pc 
tron.o e dogli altri funz.o 

; nari del MSI da quella degli 
[ •• -:riunenti ••>. Nel gennaio 
: de! 1975 venne concessa l'au 
ì t or:77,\?:one a procedere con-
J t 0 : due parlamentari . Ma 
; la giustizia non ha trovato 
j ancora modo d: procedere 
I contro i dirigenti miss.ni: 

fino ad CKrg: di quel procedi­
mento non si è saputo più 

' nulla. Eppure la responsab:-
1 !:tà dei dir.gent: missini e-
, ra e*, identi.-smu. Coiti con 

' 'e rr,An. nel .-aeoo. : d.r.gen 
t. fa-c..-:. -; affrettarono .i 
-c.r .care 1 var. Lo. e Muri-. 
li' fu l.i ste-so N-<tc:nn. a 
telo:.tiare Ì . a n,'../.i v-.i.m 

• do i]»;'-',i aveva comunqu:-
Z.A .nd.v.d.i.r. 1 colare --.-e a-
ve va no lanciato !e bombe. 

. Oltre f i t to e l i loro parte-
1 e.paz.cne che dà ai vari e-
\ p.-od. ia t tentato a', t reno pri-
( ma e man:fe-*azione stiera > 

poi) :'. significato d'un più 
J vasto piano eversivo. 
: Le chiamate d: correo di 

Azzi e compagni (Azzi fa­
ceva parte del gruppo n La 

j Fenice » di Rognoni, ancora 
in Spagnai nei confronti dei 

! dirigenti missini furono ine-
. quivocabili. 

Allarme alla Procura di Firenze 

Sventato un secondo 
attentato contro 
il giudice Vigna? 

L'intervento massiccio degli uomini del SDS in pieno processo contro gli 
«ordinovisti» di Perugia - Una serie di interrogativi - Il magistrato, che era 
già stato minacciato di morte, conduce l'inchiesta per il delitto Òccorsio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Ordine Nuo­
vo » ha tentalo nuovamente 
di e.-i*.-.giure la londann.i a 
morte di Pier Luigi Vigna, il 
magi.str.ito !iore.ii.no che da 
me~.i indaga .-un'omicidio del 
giudice Ov(or-iio Era pronto 
lutto - l'augnato doveva e.-.-civ 

compiuto d.i due killer.- asol ­
dati a Napoli. Solo una se 
gnalazione giunta ai .-ervi/i 
di r-icure.va h.i bloccato 
il nuovo a t t enu to . Quo.-*a. 
dimeno, e quanto ~,i deduce 
da una .-cric di ìndi-crez.'oiu 
- - per l.i venta tanto pieci.-c 
da e.—ere ton-uderate veie 
v proprie uvelazioni — latte 
filtrare negli ambienti giudi 
zi.in. Lo stesso giudice Vu.ia. 
interrogato dai -uornali.-ti. le 
ha, 111'certo sen-o avalla:-. 

Tut to comincia venerdì 
mattina quando squilla il te 
lefono de! vice questore Giù-
aepe Iole, dirigente del SDS 
della Toscana-Umbria. All'al­
tro capo del tilo e 1! -aio col­
lega di Roma. Vn>\ notizia 
urgente: «Abbiamo -.aputo 
che si -.tu preparando un at­
tentato al giudice Vigna. D.i 
Napoli sono partiti per Fi 
renze due killer-. . 

A Firenze, dopo '."atten­
talo a Vigna pre-o di mira 
mentre si trovava a! niatn 
monio d. un pa i -me prima 
dell'arresto di Concutelli si 
scatena il putifeno. Il so.~,t: 
tuto procuratore Vigna è pub 
blico ministero .1! procedo 
contro i sette ordinovisti pe­
rugini accusati dell'attentato 
al giudice Aldo Anoti. I! pro­
cesso deve ancora inizi.ire. 
Gii imputati. Luciano Ber­
tazzoni. Graziano Gubbini. 

Paolo Costantini. Patrizio Ca­
stellini. Ermanno Buttaglini. 
Silvano Ragni e Gru.-eppe Pie-
risto, sono già st-at. condotti 

al tribunale. Vigna e già nel 
suo ufficio. Decine di agenti 
del SDS e dell'ufficio politico 
vengono inviati al pa.uzzo di 
giustizia, mentre altri sono 
messi a presidio nei pre-M 
dell'abitazione del magistrato. 

Una fitta rete di protezione 

viene cosi te.-a attorno alla 
(Vittima des.gn.ua ». Inizia 
il processo ma Vigna, appena 
informato della nuova minac­
cia di Ordine Nuovo, non na­
sconde la sua preoccupazione. 
Inizia 1! processo con i'm-
terrogatono dei 1 uscisti jieru 
gnu. Poi il dibattimento viene 
rinviato al 20 aprile. Ufficia! 
niente ii rinvio è motivato 
dalla iniprovvi.-a malattia, di 
un giudice, ma alla luce di 
quanto e accaduto e lecito n 
tenete invece che il vmvio e 
.Maio determinato dal.a io . . ' 
del nuovo attentato a Vigni 

Solo una -ottiata qumd' a 
viebbe mandato all'aria l'ut 
tentato. 

I due kdler.-. napoletani .-o 
no -tati ingaggiati da >< Ordi­
ne Nuovo -> di Perugia? La 
ìootesi non e da escludere di-
tono gli inquirenti. Non va 
dimenticato, dicono che l'at­
tentato al giudice Arioti ven­
ne rivendicato com'era acca­
duto per il sanguinoso ad­
unato di via del Giuba Ì\A 

Ancora 

rinviata 

la decisione 

su Kappler 
ROMA I! tribunale te: 
tonale ni.lutare ha rinviato 
a nuovo ruolo l'esame del 
ca-o Kappler. l'ex colonnello 
delle SS che ha chie-.to la 
liberazione condizionale. L'av­
vocato Cuttica. difen.-oie di 
Kappler e ammalato e non 
ha potuto presentarsi in tri­
bunale. 

I! tribunale territori.ile ave­
va già ccnces-vo 1! beneficio 
al respcnsabile dell'eccidio 
delle Fosse Ardeatme. con­
dannato all'ergastolo nel 1!M8. 
Ma poi il tribunale supremo 
militare annullò la decisione 
e rinviò perciò il caso per 
un nuovo esame davanti al 
tribunale territoriale 

v.O.diiie Nuovo * ioli tanto di 
volantino ..originale . Arioti 
veniva definito .. !XMU >>. la 
i-.te.-.-a parola che 1 leader del 
movinit nto evei.-ivo avevano 
fatto .-ciivere con vernice a 
spruzzo .-m muri intorno a! 
Palazzo di Giu-itizia 111 modo 
che Vittorio Oicor.-io che a-
veva ihtruiti) tu- proces-a con 
tro Cìemente Graziati!. Elio 
Ma.--vigiande e i -noi .-eguac: 
-! i!co.da.--c che (via gin.-»t 1 
zia lxtrght-.-e andava imo al 
. er-j.t-tolo. que'Ia di Ordine 
nuovo o.: e >•. V.LIII.I non .n-
daga .solo -u'.'a.-.-.t.-.-:nio d 
O H in.-.,1 ma t ..nelle pubb! co 
.n n .-'tu«i a' !)'.Ov-e.-~o de. tu 
.-v - ' . di Perii-.'.. 1 

F.n cpi le no: ..-.e così co 
me veiiLio'io prc.-ent.re a" i 
stanijia II .-og ia agg.ungeie 
che e.-.-e .-u.-c.t.mo comunque 
iiiin poche neip'e.-sità. Se Io 
>v.soffiata •' e vera non si cu 
p.-ve perche propagarla ni 
>< nc'.i addett. a. lavori» pr. 
ma d'aver me.-so le mani su 
que.Mi due kil'er segnalati con 
tanta temnes::v.{.*i e in pr,i 
t e i messi siUl'uvv.so dal'a 
pubb'icitii d.ita a'ia notiz-1 
Se la segnalazione ha il va 
loie d: tante altre alle qua.: 
g'U.-'amente vengono con 
trappo.-te dovute nn.-ure d 
,-.<-ure?za nnp.ue quanto me 
no .nglus- il:.- l'o parlare d. 
.< .-ventalo at tentato > 

Quel cht» preo.-cuna :n so 
' do e lo -t:l!'c.d:o d; . ilbrm. 
che r!e-ce ojjet t .vomente 1 
co~':tu:r<* una cont nua int 
in.dazione ne: confronti di un 
giudice co.-ì fortemente irn 
pegni!o MI' fivMte contro la 
eversone ermi naie, al min 
to tale da int«-r'-o>npere un 
]>--n"--»-.-o g:à avv.afo 

Pe- quinto r . /uarda !'!n 
ch;e-t 1 O'-cor.- o :' mudici" : 
s'ru"o!-e Alx-r'o Co-r.c— che 
è iflivincito fla' PM Viirn.i 
det 'o ti: attendere -1 c i r t "c 
g.o rimiard int."- . i l . v n ivi-in 
Lire >' ~,e(|ue.-' r ito ne.le nb!t« 
/ onl e negli .-tildi degli avvo 
e d . rollini:, d.fen.-or: dei f.i 
•-••-'.. G org.o Arcangeli -N 

Paolo V ' i l e . 

Giorgio Sgherr 

L'avvocato milanese rapito domenica mentre tornava a casa 

Già chiesto il riscatto 
per il «re dell'ippica» 

La voce, che circola insistentemente, viene smentita dalla famiglia 
di Vittorio Di Capua - Si indaga anche nel « racket delle scommesse » 

Tentativo di «autoriduzione» per un concerto 

Palermo: gravi incidenti 
provocati da «autonomi» 

I«i pr.rn.i ud.er.za d-1 prò 
• e.-s.i dappoi.o e eo-i s:a:a 
•-a rat te/izza* a da!.a ennes.-
nia r.trattaz.one d. L11 che­
li.1 ar.che tentalo d: aliegge 
. .re le accuse a -=uo *enipr> 
l .mc.j 'f co*i"ro :'. fi gì i de. 
-enatore m.->-.n-i I^t Russa. 
V:\ g.oco. come .-: vede, nel 
quale Lo: preferisce fungere 
fino in fondo da capro espia­
torio atteggiandosi a -radaz­
zo sprovveduto -> e nel con­
tempo non allargando 11 di­
scorso. Sono 4 anni che 1 
missini lavorano su questa 
.inea e. de! resto, og?ettiva-
mente favoriti dalle manche­
volezze della giustizia. 

Maurizio Michelini 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Alla comprcnsi-
b.le .-perniiza s: e sostituita la 
drammat ca certezza: il <• re 
dell 'ippica-. l'avvocate Vit­
torio Di Capua. 68 ami., e 
s tato rapito domenica .-era 
davanti all'elegante >.lazzo 
dove abita, ai via Mcnteleo 
ne il nella zena F.era San Siro. 

La voce, stcondo cu; ci sa-
reblx* già stata una richiesta 
d. r.-catto, almfno fino a! tar­
do pomeriggio è stata -menti­
ta dagli inquirenti. Re.-tano 
: dubbi e le perplessità per la 
scelta dei!.t vittima, dato il 
iciat.vo pe-o economico di 
Vittorio D; Capua. p.u noto 
negli amb.etiti .-portivi nazio-
nai . che :n quelli eeonom.ci 
e f.nanziari m.iane.-i. 

Dai 1975 segretario genera­
le oella SIRE (società per 
l'incoraggiamento deila razz,i 
equina che ^e.-t.sce le corse 
a M.lano e a Monza» — un.t 
car.c.i ereditata dal suocero. 
d.ec: anni pre-idenie dei.a 
'• Tienno SPA >•, antica -ocie-
ta imiane-e fondata nei 11K>>. 
proprietaria de. due :ppcdro-
m. del tro-to e de! galoppo 
a San S.ro. I! D. Capua e 
un dipendente come tengono 
a prec.-are u'.!'uff:c:o .-."amp.i 
dc.i'az.enda. 

A.tri t.to'.i non soltanto ono 
:.:.<. — v.cepre-idente della 
Camera di eommerc.o italo 
au-"r.a<:a. con-.2..ere d. nir. 
m ' f - ' i a z . c n e della Soc.eta 
;i!-j-j,i .".a.iana as~..curaz.o»"i*^ 
be-".a.r.e. pr-. s.dent< riel'..i 
SIAC. -oc.e'a italiana ass.cu-
raz.or.e cav.»!.: — -: AZZ.un­
irono .-iH'ati.v.'a prmc.paìe. 
Mar. na propr. t ta . -e .-: esclu­
de un fazzoletto d. te-ra nel 
Pave-e. Li mogi.e. Lu.sa Lo­
c i .e nveci-. e propr.eta-
r..- della meta dello stabile 
d. , .a Mrxitcleor.e. 

Da lunedi .-corso ha. avuto 
in.z.o l 'aumento d. c.nque 
m.liard: del cap.ta'.e --ocule 
della Trcr.no. .n con-ezuenz.i 
dello .-forzo f.nanz.ar.o fatto 
p*-r la rtal.zz.iz.one del «• jr.»n 
de t ro fo » e !'e.-:*-n.-.or.e de. 
to*a!.zz.ito.e autom.it.(O al 
.'.t.oppo eia- fanno prevedere 
un aumtf.to .-en-ib..e d**.!*'* 
«ntrate. L>i .-.tu.iz.cne in bor 
-a pre-entav.i una certa de 
bolezz-i ni.irtedi la quotaz.o 
ne del t.tolo C:A caduta da 
.I2rm a 2!>» lire. E proprio 
que-te v.cer.de f.n.«nz.ar:e se-
conno :1 sOatituìo procurato­
re delia Repubblica dottor 
Ferd.nando P o m a n c . potreb­
bero essere all'onerine di un 
«er rore»: i rap.tor.. presu-
m.b.lmente hanno ritenuto di 
trovarsi di fronte a un » big -> 
degli affari. 

Gli inquirenti escludono la 
p.sta dei ricatti dell'ambien­
te dei cavalli anche se altri 
due rapiti Clemente Vnrna, 
72 ann. . -,n mano ai banditi 
dal 10 febbraio, e Aldo Can-

• navale, -eque- 'rato a San 
| S u o .! 22 novcmbie Ii)7.i e 
, rila-iCiato il 4 dicembre ei.i-

110 colleg.iti a! incido delle 
1 cor.-e. 
' Vit'orio Di C.ipua è. .-tima-
[ to da tutti, dicono a San Si-
. ro. sjKxi.iimente da chi ha 
I con lui r.ipporti tli lavoro co-
I stanti . 
! La giornata di domenica 
. per l.i fam.glia Di Capua era 

tra-cor.-a come tutte le altre. 
. Nel pomeriggio l'avvocato e 
I l.i moglie erano andati alle 
j cor.-e. Vcr-o le 18. la signora 
I Luisa aveva la-ciato l'ippo-
I dromo. Un'ora pai tardi V.t-
• torio D. Capila ha -aluta 'o 
1 gli am.c; e a bordo della -.uà 

V-ilk.-wagen blu .si e d r e ' t o 
' ver.-o ca.-a. 
1 Li mogi.e lo iia a.-petta'.» 

f.no al.e 20. Preoccupala per-
. che r.ivvocato aveva l'ab.tu-
. d.ne d: avvertirla per :! m.m-
' mo contra ' tempo. Luisa Lo-

tatelli e -ti -a .n ~>*-ada e 
i poco oltre l'angolo con v.a 
! Monte Ro-a tia trovato la 
: Volk-'.vajen blu. ix-rfettamen-
! *.•"• ch.u.st. 

Antonio Pollio 

Lo scandalo della Weisscredif 

Arrestato direttore 
di una banca ticinese 

MILANO — G.i sviluppi e.u-
d.z.an d-. -. c.i.-o J We_sscre-
d.t hanno pre,-.o un r.tmo .n-
calzante Ieri not 'e. all 'una. 
nella ;iia ab.tuz.one d: Luga­
no. e s tato arrestalo Rolando 
Zoppi, d.re:-ore della ba ica 
t.o.ne.-~e e n io de: su-i; m.i.'-
j . o n .izion..-:. Mandati d. 
«ui'tura .^ono ^tat: eme-vSi ali­
ene a car.co di Elvio Zopp.. 
o.tdr- di Ro cmdo e Renzo D. 
P.ramo. g.. a.tr . due comrx> 
n--nt. del <*t»':/et:o d'oro > 
< he comandava alla We..-vscre 
d.t Secondo .3 mag-stratur.i 
.-v.zzerà, invece, gli altri d.-
r.gj.iti de..'istituto di credito 
non sono .ncr.m.nab.'.i — a! 
lo stato a f i a . e deil'.ncn.«% 

.-•a — perone non sarebbero 
al corrente d-\le azioni del.t-
:uooe dei tre ii truffa conti 
r.aata e aggravata :n danno 
dei cl.enti della V/e^scrcdil * 
e «amm.ni t raz ione infedele 
.n danno a l a banca»). 

I tre p.-incipa'.i dirigenti 
della Weis^credit avevano in­
dotto numerosi clienti della 
banca ad investire loro capi­
tali nella « finanz und ver-
traves handels Anstall ->. fi­
nanziaria che essi avevano 
fondato, con sede nel Liech-
tenste.n. promettendo t.is.st di 
intere.~^e izonf.ati. Avevano 

i>i. d.r-T'.ro .r.2e.it. capital. 
d-...1 bi.i.-.i n-ll'Anstalt per 
r>/.<_r.; p->: tranquillamente 
.r....~t.rc 

P-jcn-- la gr.m mftirg.oian-
za dei «.l.-'rr.. de.la ixi.ic.t cr* 
no ita'iri.ii. e avvcnu'o ri.*;. 
-..t corri" cou.-"g-i'."iz.1 J-'• & 
r-uc .vai r.t ntrr> de; cap.tali, 
s.a per !a decisione d. i . - t 
•are .nvr.-timentu : a..u".i ver­
.-o a . ' r . 1 d . r.te 1 * : i •• s.-
•.ur. e red-1 t.zi .1- ..a Svi/- ,e 
ra. la We..-.-credit ion s. è 
p.u trovata ne!.a no-s.h.l -à 
d: con*.n i.ir»- a pompare n i 
r.a.o :r..-.o nelle f.i.-se de. a 
A:..-ta.t. E la bomba e .-?op-

Li !..-..!..z.ar..« del L.ecn'.en-
-"e.n .-..- i t a a tiitt'02g; debi-
"r.-e del.a banca p-.-r 2Z2 mt-
..on. d. Iranchi «e.rea &") mi-
l:ard. di :.."•:••. I*i We^-scre-
ri.t. per se ste.-vsa. e invece .n 
att .vo di HO mil.oni di fran­
chi, anche .-<• l'intervento del­
la comm..vs.one federale per 
le banche che ne ha chioso 
gli sportelli ha dato il via al­
la procedura di liquidazione. 

Proprio in relazione a ciò 
si sta costituendo a Lugano 
un comitato per la difesa de: 
piccoli cred tori della banca 
per la irran parte emiz;«nrn 
italiani. 
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http://har.no
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http://des.gn.ua
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